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SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE

PORTO INTERMODALE

www.grupposapir.it www.port.ravenna.it
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il porto dell''Emilia Romagna

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

Zone Logistiche Speciali 
i primi passi

DCS TRAMACO srl
Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna/Italy

tel. (+39) 0544 426711 - fax (+39) 0544 426799

tramaco@tramaco.net 

www.tramaco.net

M
en

si
le

 s
u 

po
rt

ua
lit

à 
e 

tr
as

po
rt

i, 
an

no
 V

II
 n

. 1
0,

 c
op

ia
 o

m
ag

gi
o 

- 
re

da
zi

on
e:

 v
ia

 E
rc

ol
an

a,
 2

7 
- 

48
12

1 
R

av
en

na
 -

 t
el

. 3
35

.6
19

41
07 •	 Statistiche. Primi nove mesi stazionari (+0,6%)

•	 Edison e PIR creano la newco Depositi Italiani GNL
•	 Segnali di ripresa per il TCR
•	 Port Ravenna Progress confronto sulle ZLS
•	 A caccia di giacimenti in Mozambico
•	 La Rosetti guarda al Mare del Nord
•	 Transizione energetica, gas protagonista
• 	 Nuovo Palasport. Nel 2021 spazi raddoppiati 
	 per OMC
• 	 Autotrasporto. La politica delle restrizioni 
	 non aiuta a ridurre l'inquinamento
•	 Candiano, verso la ristrutturazione del sistema 

fognario
•	 Il Timone d'Oro del Propeller Club 
	 a Natalino Gigante
•	 Le borse di studio Ventimiglia a due studenti 

dell'Itis Baldini
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STATISTICHE

Primi nove mesi stazionari (+0,6%)
La movimentazione dei primi otto mesi del 2018 è stata pari a 17.652.404 tonnel-
late di merce, lo 0,2% in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 15.185.994 tonnellate 
(+1,4%) e 2.466.410 tonnellate (-6,5%).
Dai condizionamenti delle merci si può osservare che le merci secche, 11.887.127 ton-
nellate, hanno segnato un aumento dell’1,5%, le rinfuse liquide hanno fatto registrare 
un incremento pari all’1,9%, mentre per le merci unitizzate, quelle in container risul-
tano in diminuzione del 5,0%, mentre quelle su rotabili segnano un -9,4%.
In particolare, un risultato particolarmente positivo si è registrato per il comparto agro-
alimentare (derrate alimentari solide e prodotti agricoli), con quasi 2,8 milioni di ton-
nellate di merce ed un incremento del 12,0% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno. Questo grazie ai quantitativi delle importazioni di frumento, pari a oltre 690 
mila tonnellate e 234 mila tonnellate in più (+51,3%), proveniente principalmente da 
Ucraina e Bulgaria e di granoturco, pari a 603 mila tonnellate e 180 mila tonnellate in 
più (+42,2%), importato prevalentemente dall’Ucraina.
Secondo Anacer (Associazione Nazionale Cerealisti), le importazioni in Italia nel setto-
re dei cereali, semi oleosi e farine proteiche nel primo semestre 2018 (1 gennaio – 30 
giugno) sono state pari a 10,5 milioni di tonnellate, con un aumento di 368.000 tonnel-
late (+3,6%) e di 15,5 milioni di Euro (+0,6%) rispetto allo stesso periodo dell’anno 
precedente. L’aumento più consistente per il frumento pari a 189 mila tonnellate.
Buono il dato dei prodotti metallurgici che hanno registrato una movimentazione di 

4.508.909 tonnellate e una crescita del 3,1%; le principali provenienze sono state Ta-
ranto (21,4%), la Turchia (16,6%), la Germania (11,3%) e la Corea del Sud (8,8%). 
I materiali da costruzione hanno registrato una movimentazione di 3.415.449 tonnellate 
ed una diminuzione del 6,4%, dovuta al calo delle materie prime per la produzione 
di ceramiche del distretto di Sassuolo che sono state pari a 2.973.384 milioni di ton-
nellate (-6,2%). Per quanto riguarda le rinfuse liquide, si è registrata una crescita per 
le derrate alimentari, pari all’11,8%, grazie in particolare agli oli vegetali (+16,9%), 
provenienti perlopiù dall’Indonesia e dall’Ucraina; stabili i prodotti chimici e in calo i 
prodotti petroliferi (-1,9%).
Per i container il risultato è stato di 145.842 TEUs, 4.874 in meno rispetto allo scorso 
anno (-3,2%); in calo del 2,8% i pieni e del 3,2% i vuoti.
Il numero dei trailer è stato pari a 44.793 unità (-1,8%).
Al terminal crociere hanno attraccato 22 navi con 14.933 passeggeri, contro le 26 toc-
cate e i 29.424 passeggeri dello scorso anno.
La movimentazione dei primi nove mesi del 2018 è stata pari a 19.732.646 ton-
nellate di merce, lo 0,6% in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno.
Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 16.887.329 tonnellate 
(+1,5%) e 2.845.317 tonnellate (-4,1%).
Dai condizionamenti delle merci si può osservare che le merci secche, 13.217.433 ton-
nellate, hanno segnato un aumento dell’1,6%, le rinfuse liquide hanno fatto registrare

continua a p. 4

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

MERCE MOVIMENTATA - CUMULATA (tonnellate)
	  GENNAIO-AGOSTO	  GENNAIO-SETTEMBRE

	 2018	 2017	 differenza	 differenza %	 2018	 2017	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  813.585 	  728.026 	 85.559	 11,8%	 882.817 	  810.852 	 71.965	 8,9%

PRODOTTI PETROLIFERI	  1.698.117 	  1.730.187 	 -32.070	 -1,9%	 1.968.630 	  1.912.696 	 55.934	 2,9%

CONCIMI	  7.194 	  4.205 	 2.989	 71,1%	 7.194 	  8.444 	 -1.250	 -14,8%

PRODOTTI CHIMICI	  571.964 	  571.258 	 706	 0,1%	 648.604 	  655.926 	 -7.322	 -1,1%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  3.090.860 	  3.033.676 	 57.184	 1,9%	 3.507.245 	  3.387.918 	 119.327	 3,5%

PRODOTTI AGRICOLI	  1.425.235 	  924.434 	 500.801	 54,2%	 1.570.220 	  1.071.479 	 498.741	 46,5%

DERRATE ALIMENTARI	  1.350.542 	  1.553.260 	 -202.718	 -13,1%	 1.499.245 	  1.701.909 	 -202.664	 -11,9%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  173.499 	  186.841 	 -13.342	 -7,1%	 173.499 	  186.841 	 -13.342	 -7,1%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  65.975 	  55.919 	 10.056	 18,0%	 65.975 	  55.919 	 10.056	 18,0%

PRODOTTI METALLURGICI	  4.508.909 	  4.373.864 	 135.045	 3,1%	 4.947.800 	  4.798.912 	 148.888	 3,1%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI 	

E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  3.415.449 	  3.648.080 	 -232.631	 -6,4%	 3.834.858 	  4.117.686 	 -282.828	 -6,9%

CONCIMI	  912.264 	  946.323 	 -34.059	 -3,6%	 1.089.945 	  1.055.456 	 34.489	 3,3%

PRODOTTI CHIMICI	  10.040 	  -   	 10.040	 	 10.040 	  -   	 10.040	

PRODOTTI DIVERSI	  25.214 	  18.842 	 6.372	 33,8%	 25.851 	  20.842 	 5.009	 24,0%

TOTALE MERCI SECCHE	  11.887.127 	  11.707.563 	 179.564	 1,5%	 13.217.433 	 13.009.044 	 208.389	 1,6%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  1.597.415 	  1.681.099 	 -83.684	 -5,0%	 1.769.605 	  1.867.847 	 -98.242	 -5,3%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  1.077.002 	  1.188.382 	 -111.380	 -9,4%	 1.238.363 	  1.341.571 	 -103.208	 -7,7%

TOTALE	  17.652.404 	  17.610.720 	 41.684	 0,2%	 19.732.646 	 19.606.380 	 126.266	 0,6%

Forte crescita dell'import di prodotti agricoli, soprattutto frumento e granoturco
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STATISTICHE

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia
Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • info@cpravenna.it

 Cooperativa Portuale Ravenna

MERCE MOVIMENTATA - MESE (tonnellate)
	  AGOSTO	 SETTEMBRE	

	 2018	 2017	 differenza	 differenza %	 2018	 2017	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  112.578 	  104.582 	 7.996	 7,6%	 64.132 	  82.826 	 -18.694	 -22,6%

PRODOTTI PETROLIFERI	  228.834 	  203.536 	 25.298	 12,4%	 270.513 	  182.509 	 88.004	 48,2%

CONCIMI	  -   	  -   	 0	 	 -   	  4.239 	 -4.239	

PRODOTTI CHIMICI	  51.155 	  47.838 	 3.317	 6,9%	 76.640 	  84.668 	 -8.028	 -9,5%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  392.567 	  355.956 	 36.611	 10,3%	 411.285 	  354.242 	 57.043	 16,1%

PRODOTTI AGRICOLI	  266.805 	  108.825 	 157.980	 145,2%	 144.985 	  147.045 	 -2.060	 -1,4%

DERRATE ALIMENTARI	  210.510 	  256.458 	 -45.948	 -17,9%	 140.391 	  148.649 	 -8.258	 -5,6%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  -   	  12.360 	 -12.360	 	 -	 -	 -	 -

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  32.776 	  3.688 	 29.088	 788,7%	 -	 -	 -	 -

PRODOTTI METALLURGICI	  540.527 	  560.140 	 -19.613	 -3,5%	 438.891 	  425.048 	 13.843	 3,3%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI 	

E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  325.016 	  461.923 	 -136.907	 -29,6%	 419.409 	  469.606 	 -50.197	 -10,7%

CONCIMI	  42.180 	  88.400 	 -46.220	 -52,3%	 177.681 	  109.133 	 68.548	 62,8%

PRODOTTI DIVERSI	  332 	  823 	 -491	 -59,7%	 637 	  2.000 	 -1.363	 -68,2%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.418.146 	  1.492.617 	 -74.471	 -5,0%	 1.321.994 	  1.301.481 	 20.513	 1,6%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  156.585 	  162.681 	 -6.096	 -3,7%	 172.190 	  186.748 	 -14.558	 -7,8%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  107.349 	  142.572 	 -35.223	 -24,7%	 161.361 	  153.189 	 8.172	 5,3%

TOTALE	  2.074.647 	  2.153.826 	 -79.179	 -3,7%	 2.066.830 	 1.995.660 	 71.170	 3,6%

TRAFFICO CONTAINER (TEUs)	  	 	 	 GENNAIO-SETTEMBRE	
SBARCO	 settembre	 2018	 quota	 2017	 quota 	 differenza	 differenza %
		  sul totale		  sul totale		
pieni	 5.094	 54.939	 33,8%	 52.864	 31,5%	 2.075	 3,9%
vuoti	 3.863	 28.604	 17,6%	 32.194	 19,2%	 -3.590	 -11,2%
TOTALE SBARCHI	 8.957	 83.543	 51,5%	 85.058	 50,7%	 -1.515	 -1,8%
IMBARCO							     
pieni	 6.881	 68.383	 42,1%	 74.938	 44,6%	 -6.555	 -8,7%
vuoti	 671	 10.425	 6,4%	 7.846	 4,7%	 2.579	 32,9%
TOTALE IMBARCHI	 7.552	 78.808	 48,5%	 82.784	 49,3%	 -3.976	 -4,8%
TOTALE MOVIMENTAZIONE	 16.509	 162.351		  167.842		  -5.491	 -3,3%

TRAFFICO CONTAINER (TEUs)	  	 	 	 GENNAIO-AGOSTO	

SBARCO	 agosto	 2018	 quota	 2017	 quota 	 differenza	 differenza %

		  sul totale		  sul totale		

pieni	 3.686	 49.845	 34,2%	 47.103	 31,3%	 2.742	 5,8%
vuoti	 3.439	 24.741	 17,0%	 28.815	 19,1%	 -4.074	 -14,1%
TOTALE SBARCHI	 7.125	 74.586	 51,1%	 75.918	 50,4%	 -1.332	 -1,8%
IMBARCO					     		

pieni	 7.439	 61.502	 42,2%	 67.439	 44,7%	 -5.937	 -8,8%
vuoti	 1.173	 9.754	 6,7%	 7.359	 4,9%	 2.395	 32,5%
TOTALE IMBARCHI	 8.612	 71.256	 48,9%	 74.798	 49,6%	 -3.542	 -4,7%
TOTALE MOVIMENTAZIONE	 15.737	 145.842		  150.716		  -4.874	 -3,2%
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Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

STATISTICHE ENERGIA

segue da p. 2
un incremento pari al 3,5%, mentre per le merci unitizzate, quelle in container risulta-
no in diminuzione del 5,3%, mentre quelle su rotabili segnano un -7,7%.
Un risultato molto positivo, registrato sin dai primi mesi dell’anno, è da attribuire al 
comparto agroalimentare (derrate alimentari solide e prodotti agricoli), con oltre 3 mi-
lioni di tonnellate di merce ed un incremento del 10,7% rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. Questo grazie ai quantitativi delle importazioni di prodotti agricoli, 
in particolare di frumento, pari a oltre 770 mila tonnellate e 221 mila tonnellate in 
più (+40,4%) e di granoturco, pari a 659 mila tonnellate e 188 mila tonnellate in più 
(+39,8%).
Anche secondo i dati diffusi da Anacer (Associazione Nazionale Cerealisti), relativi 
però al periodo gennaio-luglio 2018, le importazioni in Italia nel settore dei cereali, 
semi oleosi e farine proteiche sono aumentate rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-
cedente sia nelle quantità (+409.000 tonnellate, +3,5%) che nei valori (+28,2 milioni 
di Euro, +0,9%). Più nel dettaglio, nel comparto dei cereali in granella si registra un 
aumento complessivo di 209.000 tonnellate (+2,7%), dato dall’incremento degli arrivi 
di grano tenero (+336.200 tonnellate) e mais (+106.000 tonnellate) e dalla riduzione 
del grano duro (-150.400 t), dell’orzo (-71.500 t) e degli altri cereali (-10.500 tonnel-
late), mentre l’import di semi oleosi aumenta di 78.000 tonnellate (+6,5%), quello di 
farine proteiche di 23.500 tonnellate (+1,4%). 
Buono il dato dei prodotti metallurgici che hanno registrato una movimentazione di 
4.947.800 tonnellate e una crescita del 3,1%; le principali provenienze sono state Ta-
ranto (21,5%), la Turchia (16,6%), la Germania (11,3%) e la Corea del Sud (9,2%). 
I materiali da costruzione hanno registrato una movimentazione di 3.834.858 tonnellate 
ed una diminuzione del 6,9%, dovuta al calo delle materie prime per la produzione di 
ceramiche del distretto di Sassuolo che sono state pari a 3.335.138 milioni di tonnellate 
(-6,7%).
Per quanto riguarda le rinfuse liquide, si è registrata una crescita per le derrate alimen-
tari, pari all’8,9%, grazie in particolare agli oli vegetali (+16,9%), provenienti perlopiù 
dall’Indonesia e dall’Ucraina; in aumento i prodotti petroliferi (2,9%) e in calo, invece, 
i prodotti chimici (-1,1%).
Per i container il risultato è stato di 162.351 TEUs, 5.491 in meno rispetto allo scorso 
anno (-3,3%); in calo del 3,5% i pieni e del 2,5% i vuoti.
Il numero dei trailer è stato pari a 51.119 unità (-1,2%).
Al terminal crociere sono attraccate 27 navi con 15.795 passeggeri, contro le 39 toccate 
e i 40.896 passeggeri dello scorso anno.

	 AGOSTO	 2018	 2017	 differenza	 differenza %

NUMERO	  4.634 	  44.793 	  45.624 	 -831	 -1,8%

	 SETTEMBRE	 2018	 2017	 differenza	 differenza %

NUMERO	   6.326 	  51.119 	  51.760 	 -641	 -1,2%

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI	

	 AGOSTO	 2018	 2017	 differenza	 differenza %

CROCIERISTI	  147 	  14.933 	  29.424 	 -14.491	 -49,2%

TOCCATE	  3 	  22 	  26 	 -4	 -15,4%

	 SETTEMBRE	 2018	 2017	 differenza	 differenza %

CROCIERISTI	  862 	  15.795 	  40.896 	 -25.101	 -61,4%

TOCCATE	  5 	  27 	  39 	 -12	 -30,8%

MOVIMENTAZIONE CROCIERISTI

Edison e PIR hanno annunciato venerdì 30 novembre a Milano la costituzione di 
Depositi Italiani GNL, la newco (51% PIR, 49% Edison) che realizzerà il deposito 
al porto di Ravenna con un investimento di 100 milioni di euro. Amministratore 
delegato della newco è Alessandro Gentile, che ricopre anche l'incarico di vice 
direttore generale del Gruppo PIR.
Edison avvia così in Italia la prima catena logistica integrata di GNL small scale 
(impianti di gas naturale liquefatto su piccola scala) con un piano di sviluppo di 
mobilità sostenibile nel settore del trasporto sia terrestre sia marittimo, contri-
buendo al raggiungimento degli obiettivi fissati a livello europeo di riduzione della 
CO2 e all’abbattimento di altre emissioni e polveri. 
Il deposito, che entrerà in esercizio nel 2021, avrà una capacità di stoccaggio di 
20.000 metri cubi di GNL e una movimentazione annua di oltre 1 milione di metri 
cubi di gas liquido, rendendo disponibile in Italia il GNL per l’alimentazione di 
almeno 12.000 camion e fino a 48 traghetti all’anno.
Edison si occuperà della costruzione del deposito e utilizzerà l’85% della capacità 
(la rimanente quota del 15% verrà venduta a terzi da Depositi Italiani GNL).
“Siamo orgogliosi di annunciare questi accordi che consolidano il nostro ruolo 
di primo importatore in Italia di GNL – afferma Marc Benayoun, Amministratore 
Delegato di Edison. “Non solo garantiamo al Paese una nuova fonte di approvvi-
gionamento di GNL creando una nuova infrastruttura, ma contribuiamo alla co-
struzione di un futuro di energia sostenibile permettendo il raggiungimento degli 
obiettivi della COP21, della direttiva europea DAFI e della SEN grazie all’abbatti-
mento delle emissioni prodotte dai trasporti marittimi e terrestri pesanti che tale 
nuovo combustibile rende possibile".
“PIR è entusiasta delle prospettive di sviluppo del GNL e del progetto di deposito” 
dichiara Guido Ottolenghi, Amministratore Delegato di PIR. “Si tratta di una gran-
de opportunità per il Paese e per il porto di Ravenna e di una nuova e stimolante 
frontiera tecnologica e operativa per la logistica dei carburanti. Siamo fiduciosi che 
l’iniziativa porterà sviluppo al nostro territorio e all’Italia”.
PIR, operatore storico di logistica e stoccaggio del Porto di Ravenna, in qualità di 
proprietario dell’area di Porto Corsini e concessionario della banchina, garantirà 
il diritto di superficie per l’uso dell’area, e offrirà i servizi legati all’utilizzo della 
banchina e al ricevimento delle autobotti.
Contemporaneamente, Edison ha sottoscritto un charter party agreement con l’ar-
matore norvegese Knutsen OAS Shipping (era presente il direttore generale Trygve 
Seglem) per la realizzazione e l’uso di una nave che trasporterà il GNL ai depositi 
costieri. Con 30.000 metri cubi di capacità, questa è una delle poche navi al mon-
do con tali caratteristiche e potrà caricare il GNL in tutti i terminali europei.
“Il nostro piano di sviluppo nel GNL small scale – dichiara Pierre Vergerio, Exe-
cutive Vice President Gas Midstream Energy Management di Edison - prevede 
la realizzazione di un sistema di depositi costieri, di cui l’impianto di Ravenna è 
solo il primo. Il nostro obiettivo è raggiungere il 25% del mercato italiano al 2030 
quindi Ravenna è solo il primo passo. I vantaggi in termini di emissioni del GNL ri-

Edison e PIR 
creano la newco 
Depositi Italiani 
GNL

Via G. Antonio Zani, 15
48122 Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 531831 
Fax +39 0544 530088 

intercontinental@intercontinentalsrl.it
www.intercontinentalsrl.it
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ENERGIA

Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna

Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

Gesmar Spa/SERS Srl
Via di Roma,47
48121 Ravenna
Tel. 0544/39719

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO 

RIMORCHI E SALVATAGGI

PIL
OTI DEL PORTO

RAVENNA  - GRUPPO ORM
EG
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AT

OR
I D

EL
 PORTO DI RAVENNA   S.C. a R.L. - 
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Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
SHIPPING AGENCY

spetto ai combustibili fossili tradi-
zionali sia nel trasporto terrestre 
che nel trasporto marittimo sono 
evidenti, così come è evidente il 
vantaggio ambientale per le aree 
isolate. Stimiamo che il progetto 
consenta di evitare 6 milioni di 
tonnellate di CO2 lungo il proprio 
ciclo di vita".
Il mercato italiano di GNL come 
combustibile alternativo ai com-
bustibili fossili tradizionali è ca-
ratterizzato da forti potenzialità 
di sviluppo e da trend di crescita 
che saranno accelerati grazie an-
che alla realizzazione di nuove in-
frastrutture. In Europa si prevede 
che circoleranno 280.000 camion 
a GNL nel 2030 e già oggi opera-
no o sono in costruzione 244 navi 
con propulsione a GNL.
Edison ha una posizione unica in 
Italia rispetto alla catena del valo-
re del GNL. Ad oggi è l’unico im-
portatore di GNL di lungo termine 
in Italia e può quindi garantire la 
disponibilità continua e duratura 
del GNL sul territorio grazie a un 
portafoglio diversificato e all’aper-
tura di un nuovo canale di approv-
vigionamento dagli Stati Uniti. Lo 
scorso anno Edison ha firmato un 
accordo con Venture Global per 
l’acquisto di circa 1,4 miliardi di 
metri cubi di GNL dall’impianto 
Calcasieu Pass in Louisiana.

nelle foto: la sala riunioni del palazzo 
Edison a Milano; da sin.: Pierre Verge-
rio, Trygve Seglem, Marc Benayoun, 
Guido Ottolenghi, Daniele Rossi, 
Alessandro Gentile; Benayoun, Otto-
lenghi e Gentile firmano i contratti.

L'intervento di Guido Ottolenghi
Autorità, Amici e Colleghi è per me una grande soddisfazione portare il saluto della nostra società a questo evento. PIR è un’azien-
da nata nel 1920 e specializzata nel fornire servizi logistici e terninalistici in vari porti mediterranei, con un forte radicamento nella 
città di Ravenna, dove ha cominciato la sua attività quasi 100 anni fa. In questo lungo periodo essa è stata pioniera nel suo settore 
nel fornire servizi all’industria dei carburanti, della chimica, di altri prodotti alla rinfusa, e ora, con questo progetto, del GNL.
Depositi Italiani GNL sarà infatti il primo deposito di GNL costruito in Italia per servire l’industria del trasporto terrestre e marit-
timo, contribuendo a creare una infrastruttura europea per la diffusione del metano liquido come carburante efficiente, a basso 
impatto ambientale e ampiamente disponibile in natura, e speriamo che se il mercato apprezzeràtale carburante, la società possa 
far leva sulle sue competenzeper realizzare altri depositi in Italia.
L’investimento nel deposito di Ravenna e nella relativa banchina è assai cospicuo (circa 100 milioni di Euro suddivisi tra noi ed Edi-
son), ed è per noi un impegno ambizioso e stimolante che si realizzerà a cavallo delle celebrazioni per il nostro centenario. Senza 
voler porre eccessiva enfasi, penso che sia un progetto importante non solo per le aziende coinvolte o per il territorio di Ravenna, 
bensì per tutto il Paese, per la sua partecipazione alla infrastrutturazione europea e per la sostenibilità dello shipping nel Mediter-
raneo, soprattutto per traghetti e crociere. È anche grazie a questa prospettiva che il processo autorizzativo, pur assai complesso 
e scrupoloso, si è svolto con efficienza e forte coordinamento tra le molte Autorità politiche e tecniche coinvolte, che vorrei qui 
ringraziare per l’impegno e la professionalità dimostrata. Infine voglio sottolineare come un progetto così ambizioso non si possa 
a mio parere reggere sulla semplice intuizione di un terminalista. Infatti esso richiede una visione complessiva, una capacità di 
approvvigionamento del metano liquido nel mondo, una forza commerciale nella distribuzione del GNL sui mercati di consumo, e 
cospicui investimenti anche nelle navi specializzate nel trasporto del 
prodotto. È perciò ad Edison che va riconosciuto di aver promosso, 
direi quasi catalizzato, questo processo e di avere offerto ai suoi par-
tecipanti ed al nostro Paese l’opportunità di questa impresa.
E impresa è la parola con cui vorrei concludere il mio saluto. Chi 
guida un’azienda prende molte decisioni complesse, sostiene con 
investimenti la propria attività, cerca di capire il proprio mercato 
e soddisfare i clienti. Ma vi sono alcuni, non frequenti, momenti in 
cui davvero chi guida una azienda si trasforma in imprenditore e fa 
scelte che definiscono, speriamo in bene, il futuro della sua attività 
e di chi vi lavora. Il salmo 126, descrivendo con molta poesia il sen-
timento della fede, parla anche al cuore di chi come noi si accinge a 
una impresa. Esso dice “coloro che hanno seminato con le lagrime, 
fa che col canto mietano! Chi piange mentre lascia dietro di sé la 
semenza, ritornerà con gioia riportando i suoi covoni”.

Realizzerà il deposito in via Baiona, inizio lavori gennaio 2019. 
Ottolenghi: “La posizione di Ravenna dovrebbe permetterci di essere 
molto competitivi su gran parte del territorio nazionale”
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Il dato è stato diffuso attraverso 
una nota da Eurokai, il network 
portuale del quale fa parte anche 
Terminal Container Ravenna. Nel 
terzo trimestre il terminal raven-
nate ha segnato un +5,2%. Con Sa-
lerno (+1,7%), il terminal è l’unico 
ad aver chiuso questo trimestre in 
positivo, mentre il network segna-
la un calo del 3,3%. Dopo mesi di 
negatività uno spiraglio di luce. 

Disaggregando l’andamento nell’arco dei primi 10 mesi dell’anno si evince che i teus 
movimentati in TCR sono sostanzialmente stabili con un calo dello 0,5%. I container 
lavorati in termini di unità, invece, segnano un +1,6% rispetto al 2017, è un dato posi-
tivo anche perché stanno aumentando i contenitori pieni da 20 piedi. I container pieni 
import crescono del 5,3%, mentre i contenitori in export sono in calo del 6%, in linea 
comunque con quanto accade negli altri porti italiani e chiaro segno di un'economia 
ancora in seria sofferenza.
I container movimentati via ferrovia sono in lieve calo rispetto al 2017 soprattutto a cau-
sa dell'incidente ferroviario verificatosi a fine gennaio 2018 a Pioltello che ha impedito 

l'utilizzo del treno da/per Melzo per un lungo periodo di tempo; in aumento i conteni-
tori movimentati via camion anche per via dell’incidente di Pioltello. 
Come evidenzia il presidente di TCR Giannantonio Mingozzi, “è positivo il numero dei 
contenitori frigoriferi per lo scambio di prodotti ortofrutticoli per il quale TCR si con-
ferma essere strategico e in grado di garantire ottimi transit time da/per i Paesi del 
Mediterraneo e molto competitiva anche rispetto ai porti del Tirreno relativamente agli 
scambi con i Paesi del Centro e Sud America”. Per quanto riguarda l'import, da segnala-
re quantità importanti di coils, prodotti ferrosi e prodotti chimici, anche il legname rap-
presenta una merceologia che sta assumendo valori importanti. In export buoni volumi 
di piastrelle, alimentari, prodotti chimici e impiantistica.
“Si tratta di un timido segnale di ripresa - commenta Mingozzi - che conferma anco-
ra una volta la necessità e la massima urgenza dei lavori di dragaggio dei fondali se 
finalmente vogliamo sperare in una crescita stabile e soddisfacente che potrà essere 
garantita dal poter avere anche servizi diretti da per il Far East e che oggi non possono 
passare per Ravenna. TCR ha fatto investimenti per 27 milioni di euro per dotarsi di gru 
di piazzale e banchina all'avanguardia e ha tutte le carte in regola per poter ospitare 
già oggi navi molto più grandi, si aspettano solo infrastrutture adeguate. Per noi sarà 
strategico il prossimo anno dove potrà concretizzarsi l’azione commerciale che ci vede 
attivi assieme agli spedizionieri. Inoltre vogliamo entrare tra gli attori della Via della 
Seta, consapevoli della concorrenza di Trieste e Venezia”.

Segnali di ripresa per il TCR
Bene reefer e coils. 
Il presidente Mingozzi: 
“Per noi 
sarà strategico 
il prossimo anno”

www.czloko.it
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Per introdurre l'argomento, riportiamo 
una sintesi del documento prodotto 
dalla Fondazione nazionale dei 
commercialisti

Port Ravenna Progress
confronto sulle ZLS

Tra il decreto legge istitutivo delle Zone Economiche Speciali e l’ap-
provazione del regolamento attuativo, la riflessione sulle agevolazioni 
ai porti del Nord ha dato luogo a una misura speciale, destinata alle 
cosiddette “Zone Logistiche Semplificate”, approvata con un emen-
damento apportato alla Legge di Bilancio 2018, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre 2017, che prevede, appun-
to, l’istituzione di aree portuali in cui le imprese potranno beneficiare 
di alcune procedure semplificate già concesse alle ZES.
La legge di bilancio, ai commi 61-65, spiega che i porti che non 
possono beneficiare delle ZES previste dal D.L. del 20 giugno 2017 
n.91 (Decreto Sud) potranno godere della procedure semplificate pre-
viste dall’art. 5 (lettera a, comma 1) di questo Decreto. L’obiettivo è 
dunque favorire la creazione di condizioni favorevoli allo sviluppo di 
nuovi investimenti nelle aree portuali delle regioni i cui non si appli-
ca il Decreto per il Mezzogiorno.
Il testo precisa che in ogni regione non potrà sorgere più di una ZLS 
e che quest’ultima potrà nascere solo nelle regioni che hanno almeno 
un’area portuale con le caratteristiche stabilite dal Regolamento UE 
1315/2013, oppure un’Autorità di Sistema Portuale.
La ZLS avrà una durata di sette anni, rinnovabile per altri sette e 

sarà adottata su proposta del ministero per la Coesione Territoriale in 
concerto con quello dei Trasporti. Per la sua istituzione si applicano 
le procedure già previste per le ZES.
Si tratta, dunque, di istituire zone franche a burocrazia zero per l’at-
trazione di investimenti. L’istituzione di questa misura, che sembra 
essere una versione light delle ZES del Sud, ha generato un dibattito, 
in quanto l’incentivazione di aree del Centro Nord sembra essere in 
qualche modo penalizzante per le aree del Sud. Le ZLS dovrebbero, 
infatti, godere delle stesse semplificazioni fiscali e burocratiche delle 
ZES, salvo il credito d’imposta. Il credito d’imposta, tra l’altro, era 
una misura già esistente e finanziata con i fondi strutturali europei e 
non con fondi ordinari nazionali, riconfermando il fatto che al Sud la 
spesa dei fondi strutturali comunitari è sostitutiva e non aggiuntiva 
rispetto alla spesa ordinaria, condizione che riduce la sua efficacia 
complessiva.
Occorre, inoltre, tener conto che al Nord esistono già porti operativi 
da anni quali quelli di Trieste e Venezia.
Raffrontando le due normative nazionali a favore delle ZES e ZLS, 
rispetto alle tipologia di agevolazioni attivabili in questi contesti, 
emerge il quadro sintetizzato nella tabella che segue.

Agevolazioni	
  in	
  corso	
  per	
  le	
  ZLS	
  	
  e	
  le	
  	
  ZES

Tipologia di	
  agevolazione ZLS ZES
Contributi in	
  conto	
  capitale	
  per	
  la	
  
realizzazione	
  degli	
   investimenti

No Credito	
  d’imposta

Agevolazioni doganali	
  
(sospensione	
  del	
  pagamento	
  
dell’imposta	
  sul	
  valore	
  aggiunto	
  e	
  
dei	
  dazi,	
  semplificazione	
  delle	
  
procedure)

Operative	
  a	
  Trieste	
  e	
  Venezia Parzialmente	
  operative	
  a	
  Gioia	
  
Tauro e	
  Taranto

Esenzione	
  o	
  riduzione	
  di	
  imposte	
  
locali	
   (	
  immobili,	
  tributi, rifiuti,	
  
servizi	
  etc.)

No No

Lavoro:	
  esenzione	
   o	
  riduzione	
  
degli	
  oneri	
  sociali	
  o	
  deroghe	
  ai	
  
contratti

No No

Infrastrutturea	
  servizio	
  per	
  
logistica	
  o	
  movimentazione	
  merci

No No	
  (previste	
  infrastrutture	
  nei	
  
Piani	
  regionali,	
  ad	
  es.	
  Regione	
  
Campania)

Esenzione fiscale	
  (	
  riduzione	
  o	
  
eliminazione	
   IRPEF,	
  IRAP	
  e	
  IRES)

No Non	
  a	
  livello	
  nazionale	
  (previste	
  
riduzioni	
  oneri	
  IRAP	
  	
  ad es.	
  Regione	
  
Campania)
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Nell'introdurre il convegno 
Roberto Rubboli, presidente 
di Port Ravenna Progress, 
ha evidenziato questa ap-
parente anomalia: “Per al-
leggerire il peso di leggi, 
procedure e burocrazia, è 
necessaria una legge che in-
troduce nuove norme e nuo-
vi codici di comportamento. 
È il sintomo di un Paese sul 
quale occorre fare tante ri-
flessioni.
Premesso questo, se il di-
battito può servire a risolve-
re o migliorare i problemi, 
ben venga il contributo di 
questo convegno che abbia-
mo organizzato affinché tut-
ti i protagonisti della discus-
sione in corso su questo 
argomento possano espri-
mere suggerimenti, idee ed 
esigenze concrete.
È evidente che tutto il per-
corso programmatico potrà 
dare risultati fruibili solo 
con il contributo di tutte le 
istituzioni e i portatori di 
interesse e soprattutto se i 
vari enti di governo saranno 
in grado di mettere in cam-
po risorse e cambiamenti 
veri”.

Tipologia di agevolazione ZLS ZES
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L'AdSP 
e il Comitato 
di indirizzo
Il Comitato di indirizzo individuato dal Decreto per la go-
vernance della ZLS è composto da: presidente dell’AdSP 
(che lo presiede), un rappresentante a testa per Regione, 
presidenza del Consiglio dei Ministri, MIT. Il Comitato si 
avvale del Segretario generale dell’AdSP per l’esercizio 
delle funzioni amministrative gestionali. Deve assicurare:
- le attività amministrative necessarie all’insediamento di 
nuove imprese;
- le verifiche giuridico/legali sui terreni coinvolti;
- le condizioni di accesso alle infrastrutture esistenti;
- la verifica e il controllo successivo del rispetto del bu-
siness plan per le imprese insediate anche rispetto alla 
durata di insediamento;
- la sottoscrizione di eventuali protocolli di intesa con 
amministrazioni pubbliche per disciplinare le procedure 
semplificate e i regimi procedurali speciali;
- le iniziative per attirare investitori nazionali e interna-
zionali.
Anche l'AdSP soffre dei limiti di un sistema burocratico 
troppo complicato. “Stiamo lavorando in modo coor-
dinato con la Regione - ha specificato Paolo Ferrandino, 
segretario generale dell’AdSP ravennate - per individua-
re nella proposta di ZLS il nesso economico-funzionale 
che esiste tra territori adiacenti ottimizzando le con-
nessioni tra l'interporto di Bologna e il porto di Raven-
na. Dovremo sviluppare il Piano di sviluppo strategico 
facendo un'analisi economica che coinvolga le istitu-
zioni e gli operatori. AdSP è sensibile a questa iniziati-
va perché è nella fase di revisione del piano operativo 
triennale e tra gli obiettivi che inseriremo c'è quello di 
lavorare sullo sviluppo della zona logistica speciale”. 

L'emendamento
del consigliere 
Gianni Bessi

Nel DEFR 2019 la Regione ha previsto l’avvio dell’iter di istituzione della Zona 
Logistica Semplificata (ZLS) -Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro 
settentrionale. 
A seguito della redazione di un piano di sviluppo strategico da parte dell'Autorità 
portuale, la Regione - ha spiegato l'ingegner Alfeo Brognara del Servizio viabilità 
logistica e trasporto per vie d'acqua - presenterà ai ministeri delle Infrastrutture e a 
quello per la Coesione territoriale, la proposta di istituzione ufficiale della ZLS. La 
Regione può attuare azioni per semplificare e incentivare le ZLS. Vediamole.
Procedura di Valutazione impatto ambientale: la Regione può ridurre gli oneri 
per la fase istruttoria della Via.
Urbanistica 1: si può proporre in fase di adozione del Dpcm che la ZLS sia consi-
derata come Nuovo insediamento produttivo strategico e che preveda: l’esonero dal 
calcolo del 3% della LR 24/2017 art. 6 comma 5n e che il Comune possa decidere 
di ridurre gli oneri per il costo di costruzione.
Urbanistica 2: per le aree non urbanizzate l’impresa realizza direttamente l’urba-
nizzazione primaria e il costo viene scomputato dalla secondaria
Urbanistica 3: nelle nuove urbanizzazioni le aree da cedere come dotazione di 
aree pubbliche sono del 10% (anziché del 15%) della superficie complessiva degli 
insediamenti.
Nell'occasione, Brognara ha illustrato tutti i progetti previsti dal PRIT 2025 su via-
bilità e trasporto ferroviario nello scalo ravennate e sul progetto Hub.
In sintesi, si prevede la realizzazione del Terminal Container e delle nuove banchi-
ne in Penisola Trattaroli per la movimentazione di 500.000 TEUs; l’abbassamento 
dei fondali: canaletta a mare a -15,50m, -14,50m fino a Largo Trattaroli, -13m fino 
a bacino S. Vitale; l’aumento al 15% della quota di merci movimentate su ferrovia 
(ora è il 12,9%); la realizzazione dei punti di approvvigionamento di GNL, in linea 
con i requisiti dei core port sulle reti TEN-T; l’aumento del traffico merci in arrivo 
e partenza dal porto.

Sempre il PRIT 2025 prevede: una maggiore semplificazione delle procedure por-
tuali, sulla dogana e sui servizi e il riordino del sistema tariffario portuale, per creare 
agevolazioni al trasporto fluvio-marittimo; individua la Zona Logistica Semplificata 
secondo quanto previsto dalla L. 205/2018; punta all’incremento dei corridoi con-
trollati (fast corridor) per lo sdoganamento telematico per merci in entrata via mare.
Il PRIT conferma la necessità di un sistema efficace di accessibilità. Tra le opere 
ferroviarie si segnala il by-pass di Ferrara per la direttrice Brennero. Tra quelle 
stradali, la E55, la riqualificazione della tangenziale di Ravenna e il by pass del 
canale Candiano.
Nel contesto del Progetto Hub Portuale, la Regione ha sottoscritto con Comune, 
AdSP, Rfi e Fs sistema urbano vari protocolli d’intesa e operativi per la realizzazione 
di interventi migliorativi dell’accessibilità portuale, superando le interferenze con 
la viabilità. 
I lavori previsti riguardano il sottopasso di via Canale Molinetto (inizio lavori 2020), 
l’adeguamento della sagoma del cavalcavia Teodorico (in attesa del parere della 
Soprintendenza), il sottopasso pedonale della stazione-darsena (in corso di comple-
tamento).
Per quanto riguarda la ferrovia sono previsti interventi sulla dorsale Sinistra Candia-
no-bretella di collegamento della linea Castel Bolognese/Faenza-Ravenna e Scalo 
Candiano (attivazione dicembre 2019 per un importo di 3,5 milioni di euro).
Sempre in sinistra Candiano è prevista la realizzazione di ulteriori binari, l’allunga-
mento tronchini, l’elettrificazione di tutto il fascio (con una diminuzione delle mano-
vre nella stazione centrale pari al 70% (avvio lavori nel 2020 e investimento di 25 
milioni). In destra Candiano è in corso l’acquisizione di aree per la trasformazione 
del fascio base in fascio A/P, elettrificazione del binario (progettazione inizio 2019, 
spesa 25 milioni). 
Dal punto di vista stradale è previsto l’adeguamento della Classicana da Classe al 
Porto di Ravenna (costo 20 milioni, progettazione in corso).

Le azioni della Regione per le ZLS

Per l'Emilia Romagna 
Zone Speciali 
pari a 48,95 km2

Il presidente di ITL, Mario Petrosino, sottolinea che la ZLS può 
ricomprendere non solo aree portuali, ma anche aree della me-
desima regione non territorialmente adiacenti al porto, purché 
presentino un nesso economico funzionale che può avvenire: 
se c’è la presenza o il potenziale sviluppo di attività economico 
produttive indicate nel Piano di Sviluppo Strategico; se c’è un 
adeguato collegamento tra le aree. La ZLS è composta da aree 
portuali, retroportuali (anche di carattere produttivo), aeropor-
tuale, piattaforme logistiche e interporti.
La superficie massima è individuata da un calcolo e per l’Emilia 
Romagna la superficie totale massima per le Zone Speciali è pari 
a 4.895 ettari (48,95 km2).
Il documento cardine su cui si costruisce l’eventuale domanda 
di Zona Speciale è il Piano di Sviluppo Strategico.
Il Piano, spiega Petrosino, deve contenere tra le altre cose:
- l’individuazione delle aree (specificando quelle ricadenti nell’a-
rea portuale);
- la durata della Zona Speciale;
- l’analisi dell’impatto socio-economico della Zona Speciale che 
deve dimostrare, tra le altre cose, un nesso funzionale tra le 
eventuali aree non adiacenti;
- l’elenco delle infrastrutture esistenti e quelle di collegamento 
tra aree non territorialmente adiacenti;
- le modalità con cui le strutture amministrative regionali e co-
munali garantiranno l’espletamento delle funzioni amministra-
tive e di gestione;
- l’indicazione delle semplificazioni amministrative che la Regio-
ne si impegna ad adottare;
- l’indicazione delle agevolazioni e incentivazioni;
- il nominativo del rappresentante della Regione nel Comitato di 
indirizzo.

Il documento di economia e 
finanza regionale 2019, al suo 
interno ha posto l'obiettivo di 
istituire le cosiddette ZLS nelle 
aree portuali, approvando un 
emendamento proposto dal 
consigliere Gianni Bessi, relato-
re di maggioranza del Defr, che 
coglie un’opportunità prevista 
dalla Legge di Bilancio dello 
Stato 2018.
“L’emendamento, approvato in 
Commissione Bilancio, prevede 
l’avvio dell’iter di istituzione del-
la Zona Logistica Semplificata 
(ZLS) – spiega Bessi –. Si tratta 
dunque di istituire aree portuali 
in cui le imprese potranno be-
neficiare di alcune procedure 
semplificate, ovvero zone fran-
che a burocrazia zero per l’at-
trazione di investimenti”.
“Questo indirizzo è stato rag-
giunto grazie al lavoro siner-
gico tra la Regione, l’AdSP e 
il Comune di Ravenna, che 
hanno ascoltato le esigenze 
del mondo portuale, delle as-
sociazioni di categoria e ordi-
ni professionali”, conclude il 
consigliere.
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LOGISTICA
SPECIALE ZLS

POLONIA	
  (Istituite	
  14	
  Zes)	
  

+	
  296.000	
  NUOVI	
  
POSTI	
  DI LAVORO

25,5	
  MILIARDI	
  
USD	
  DI

INVESTIMENTI
162	
  CITTA’	
  
COINVOLTE AZIENDE	
  CON	
  PLANT:

GeneralMotors,	
  
Volkswagen,	
  Toyota,	
  

Michelin,	
  Bridgestone,	
  
FCA	
  (Fiat),	
  Electrolux,	
  
LG,	
  Sitech,	
  Gilette…

DISOCCUPAZIONE	
  
-­‐ 2	
  /	
  3	
  %

PIL
+	
  7	
  /	
  8	
  %	
  

RISPETTO	
  ALLE	
  
AREE	
  FUORI	
  
DALLE	
  ZES	
  

La	
  ZES	
  cinese	
  di	
  Schenzhen in	
  30	
  anni	
  dalla	
  sua	
  
creazione.

SCAMBI	
  
COMMERCIALI
IN	
  AUMENTO	
  DI

17	
  VOLTE	
  

COMMERCIO	
  
ESTERO	
  

+	
  500	
  MILIARDI	
  
USD

PIL
+	
  9	
  /	
  10	
  %

6 8

E’	
  un	
  errore	
  	
  considerare	
  le	
  Zes – Zls come	
  
il	
  rimedio	
  di	
  tutti	
  i	
  mali	
  della	
  crescita

Le	
  ZES come	
  il

Che	
  deve	
  
contenere	
  
altresì	
  

Immaginiamo…

Sono	
  questi	
  i	
  tools che	
  devono	
  girare	
  tutti	
  
insieme	
  per	
  poter	
  far	
  valere	
  sul	
  territorio	
  di	
  

riferimento	
  la	
  Zona	
  Economica	
  Speciale

di	
  una
Le	
  imprese

Un	
  porto	
  efficiente	
  ed	
  
efficace

Un	
  sistema	
  
burocratico	
  	
  

fluido

Un	
  sistema	
  logistico	
  
di	
  primo	
  ordine

Il	
  sistema	
  degli	
  
incentivi

Il	
  supporto	
  
delle	
  istituzioni

Una	
  Incisiva,	
  
intensa	
  e	
  

permanente	
  politica	
  
di	
  promozione

“Le ZES e ZLS sono aree in cui tariffe, quote, dazi, imposte, procedure, burocrazia, 
diversi dal resto del territorio nazionale, offrono un maggior appeal agli investitori e 
migliori opportunità di sviluppo”, ha spiegato Marco Migliorelli, consigliere ARSI 
e Confetra.
Le diverse tipologie di aree di “vantaggio” hanno la caratteristica comune di essere 
aree con una regolamentazione dell’attività economica che si discosta in parte o in 
toto da quella del Paese in cui queste entità sono localizzate.
La finalità di queste zone speciali è quella di creare una realtà caratterizzata dalla 
fusione della filiera traslog e della filiera merceologica che importa nella realtà inno-
vazioni di processo e di prodotto (ad esempio, intelligenza artificiale, automazione, 
industrie 4.0 … ).
Migliorelli ha, quindi, preso in esame i vari tipi di free zones portando alcuni esempi 
evidenziati nelle tabelle e ha espresso con molta chiarezza e convinzione il concetto 
che “il tutto rischia di rimanere una scatola vuota se il progetto di realizzare delle 
ZLS non viene riempito di effettivi contenuti che eliminino burocrazie e ritardi e di 
finanziamenti che rendano appettibile alle imprese la scelta di collocarsi e operare 
all'interno di queste zone”. 

È un errore considerare le ZES-ZLS come 
il rimedio di tutti i mali della crescita

Migliorelli:  
“ZLS 

e innovazioni 
di processo 

e di prodotto”
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OFFSHORE

Roca apre una sede 
nel Paese africano

Roca, l’Associazione dei contrattisti ravennati offshore, ha ufficialmente aperto un ufficio di rappresen-
tanza in Mozambico. Le attività del settore in Italia sono quasi ferme per mancanza di nuovi investimenti, 
quindi le aziende cercano di crescere in nuovi mercati e in Mozambico c’è una grande attesa di nuovi 
lavori. Attualmente operano in quel Paese: Sasol, Eni, Anadarko, ONGC Videsch, China National Petro-
leum Corp, ExxonMobil e Rosneft. 
L’ufficio di rappresentanza, al quale hanno dato vita le società ravennati CREA, CTS, SAT.C.S., E.QU.A, 
Hydro Drilling, Micoperi, Rosetti Marino, SEA, Drafinsub, è già registrato e pronto a operare.
Il progetto è molto importante per le aziende ravennati che sperano di trovare nuove possibilità di lavoro 
in Mozambico, con la forma dell’associazionismo che caratterizza l’imprenditoria ravennate.
“Contemporaneamente - spiega Franco Nanni, presidente del Roca - auspichiamo che le attività in Adria-
tico possano riprendere sia per rilanciare l’occupazione nel settore, sia per ridurre il peso della bolletta 
energetica a carico delle famiglie. L’Italia continua a importare gas dall’estero quando ne sono disponibili 
grandi quantità sotto i nostri mari. Ormai su 71 miliardi di metri cubi di gas consumati in Italia, la produ-
zione interna è ridotta a 5,7 miliardi, quando 10 anni fa era di 10 miliardi. Secondo le stime dell’Ufficio 
minerario, le riserve accertate di gas in territorio italiano ammontano a 130 miliardi di metri cubi con un 
potenziale aggiuntivo pari al doppio, per un valore tra 75 e 100 miliardi di euro, somme su cui lo Stato o le 
Regioni potrebbero incassare almeno il 7% di royalties e il 40% di tasse, con benefici per la cittadinanza 
intera”.

A caccia 
di giacimenti 
in Mozambico

SHIPPING AND FORWARDING AGENTS
CASADEI & GHINASSI srl

La Casadei & Ghinassi srl, agenzia marittima e casa di spe-
dizioni di Ravenna, è in attività dal 1978. Il core-business è 
curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e 
documentali per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicura-
zioni, magazzinaggi, noleggio navi da e per tutti i porti italiani 
per ogni tipo di commodity, in particolare merci in containers 
fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna - Italy
Tel. +39 0544 688043

Fax: +39 0544 450903 - Fax: +39 0544 688041 
forwarding@casadeighinassi.com 

agency@casadeighinassi.com
www.casadeighinassi.com

La Casadei & Ghinassi srl, 
agenzia marittima e casa di spedizioni di Ravenna è in attività dal 1978.

Il core-business è curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e documentali 
per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicurazioni, magazzinaggi, noleggio navi 

da e per tutti i porti italiani per ogni tipo di commodity, in particolare merci 
in containers fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Come agenzia marittima sono offerti servizi ad oltre 300 navi/anno di qualsiasi stazza
e tipologia di carico. Si garantiscono le stesse mansioni in altri porti italiani

grazie alla rete   di corrispondenti e sub-agenti.

Via Magazzini Anteriori, 63 - RAVENNA 
Tel. 0544 688043  Fax 0544 450903 - Agency Dept 

Fax 0544 688041
forwarding@casadeighinassi.com   agency@casadeighinassi.com

www.casadeighinassi.com

Ravenna

www.ra.cna.it

Vuoi fare impresa?

Ravenna

La Rosetti guarda al Mare del Nord
La Rosetti Marino guarda con interesse ai possibili sviluppi produt-
tivi nel Mare del Nord e per questo motivo sta vagliando con He-
erema Fabrication Group di Rotterdam l’affitto di un cantiere. 	
HFG è proprietaria di uno dei più importanti cantieri specializzati nella costru-
zione di piattaforme, jacket e moduli per l’offshore. Il cantiere si sviluppa su una 
superficie di 146 mila metri quadrati e dispone di una banchina di 680 metri.	
Rosetti è già presente in Kazakistan, Qatar, Emirati Arabi. Recentemente l’a-

zienda di via Trieste si è aggiudicata una commessa da 100 milioni di euro 
per la costruzione di una piattaforma offshore destinata al giacimento 

di gas Tolmount, nel Mare del Nord. Sarà realizzata nel cantie-
re Rosetti Piomboni di Marina di Ravenna, in circa 

20 mesi a partire da dicembre. 
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OFFSHORE

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Gesmar Spa/SERS Srl
Amministrazione

Via Di Roma, 47 • 48121 Ravenna
Tel. +39 0544 39719 • Fax +39 0544 33594

Email: info@gruppogesmar.com • gruppogesmar@pec.it
Skype: gesmar_group • www.gruppogesmar.com

Ciarrocchi 
(presidente di 
Assomineraria): 
“Dovremo 
puntare a un 
mix di energia 
che sia pulita, 
ad alta densità, 
continua ed 
economica”.
L'intervento 
all'iniziativa 
promossa dal 
Propeller Club

Transizione energetica, gas protagonista
Transizione energetica al centro dell’attenzione del mondo 
produttivo legato all’energia. Per iniziativa del Propeller presie-
duto da Simone Bassi, si sono confrontati l’economista Giulio 
Sapelli, il consigliere regionale Gianni Bessi, autore del libro 
‘Gas naturale, l’energia di domani’, il presidente di Assomine-
raria Luigi Ciarrocchi, il giornalista del Foglio Alberto Brambil-
la (autore del volume I NO che fanno la decrescita), il sinda-
co Michele de Pascale e il presidente del Roca, Franco Nanni.  
Tanti gli spunti offer-
ti dagli intervenuti, 
tutti partiti da una 
considerazione: il 
gas naturale è una 
sorta di energia fami-
liare, quella che ogni 
giorno ci consente di 
accendere il fornello 
della cucina, di riscal-
darci o alimentare le 
attività industriali. 
Come ha ribadito Sa-
pelli, riprendendo un 
passaggio dell’intro-
duzione da lui scritta 
per il libro di Bessi, 
“la questione ener-
getica è questione 
di cultura e quindi è 
squisitamente antro-
pologica. Non può 
essere risolta se l’ignoranza non cede il passo alla ragionevolezz-
za e se il dogmatismo non cede il passo all’onere della prova”.
L’errore nel quale non cadere è quello di ritenere che il gas sia 
alternativo alle fonti energetiche rinnovabili. 
E’ un percorso comune, una transizione - secondo gli opinionisti 
del mondo energetico - dove il gas sarà l’energia principale che 
condurrà verso un crescente utilizzo delle rinnovabili. 

Temi che saranno affrontati nella prossima edizione di OMC, nel 
marzo del 2019.
Ciarrocchi, presidente di Assomineraria, ha innanzitutto precisa-
to che dovremo puntare a un mix di energia che sia pulita, ad alta 
densità, continua ed economica. 
Per quanto riguarda le attività di produzione e ricerca di gas na-
turale in Adriatico, Ciarrocchi ha spiegato che è possibile una 
valorizzazione delle risorse ancora presenti utilizzando capaci-

tà di calcolo superiori 
e tecnologie innovative 
per la rivalutazione del-
la campagna di acquisi-
zione 3D condotta nel 
1993, la più grande al 
mondo a quel tempo.  
In Adriatico, oltre le 12 
miglia è quindi ipotizza-
bile una crescita produt-
tiva di gas naturale che 
si andrebbe ad aggiun-
gere ai programmi di 
prospezione program-
mati in Montenegro e 
Albania. 
Tra i progetti è allo 
studio un potenzia-
le interscambio di gas 
con la Croazia attra-
verso l’hub ravenna-
te, che utilizza le in-

frastrutture già esistenti nell’ottica dell’economia circolare.  
Per quanto riguarda le piattaforme non più in attività, su alcune 
di queste sono programmate attività di monitoraggio ambientale 
e progetti di ricerca legati alle fonti rinnovabili, come lo studio 
dell’energia prodotta dal moto ondoso, le cui prime installazioni 
saranno completate a breve. 
Per altre sarà condotta una campagna di decommissioning. 

nella foto, da sinistra: Alberto 
Brambilla, Simone Bassi, Luigi 
Ciarrocchi, Giulio Sapelli, il 
sindaco Michele de Pascale, 
Gianni Bessi.
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INFRASTRUTTURE

Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bper.it

Nel 2021 spazi raddoppiati per Omc

Pronti a raddoppiare gli spazi a disposizione di OMC grazie alla struttura polivalente 
che sarà terminata per l’edizione 2021 dell’evento internazionale dedicato all’energia. 
Si tratta di un secondo impianto che completerà la Città delle arti e dello sport previ-
sta nell’area del Pala De André. In particolare il complesso assicurerà una capienza 
complessiva di circa novemila posti suddivisi nelle due distinte strutture (Pala De 
André tremila, nuova struttura polivalente seimila). Previsto un investimento di 15 
milioni di euro: due milioni di euro sono già stati stanziati dal Consiglio dei Ministri il 
22 ottobre scorso nell’ambito del Fondo “Sport e periferie”, istituito dal Governo nel 
2017. 
Oltre al Comune, anche Regione e Camera di commercio contribuiscono in maniera 
significativa al finanziamento della struttura. 
Nell’ambito della concessione contributi ai progetti di qualificazione e miglioramento 
del patrimonio dell’impiantistica sportiva regionale, la Regione ha deliberato alla fine 
dell’estate di assegnare a Ravenna un milione di euro per la costruzione della Città 
delle arti e dello sport. 
La Camera di commercio di Ravenna nell’ambito dell’accordo sottoscritto, si impegna 
a stanziare tre milioni di euro per la realizzazione dell’intervento. Rientra infatti tra le 
finalità istituzionali della Camera di commercio anche la valorizzazione del territorio 
e dell’economia locale tramite la promozione, realizzazione e gestione di strutture ed 
infrastrutture di interesse economico generale a livello locale, regionale e nazionale; 
la stessa Camera di commercio ha un interesse oggettivo all’utilizzo dei nuovi spazi 
per l’organizzazione di eventi e manifestazioni in grado di contribuire allo sviluppo 
del sistema produttivo locale, alla valorizzazione del patrimonio culturale e sviluppo 
e promozione del turismo. Tra questi eventi di rilievo commerciale rientra in primis 
l’organizzazione dell’OMC - Offshore Mediterranean Conference Exhibition. 

Nuovo impianto polifunzionale nell’area del Pala De André

Soddisfazione nel mondo OMC per la nuova struttura che amplierà e raziona-
lizzerà gli spazi a disposizione dell’evento internazionale. 
“Il nuovo palazzetto – commenta il presidente dell’Offshore Mediterranean 
Conference, Renzo Righini – favorirà certamente un allestimento dell’evento 
più agevole dal punto di vista logistico e con minori costi. Poter lavorare su due 
contenitori consentirà indubbiamente di ospitare al meglio sia gli espositori che 
le conference. Ravenna è in linea con quanto sta accadendo in altri poli fieristici 
mondiali dell’oil&gas, come Aberdeen ad esempio, dove è in costruzione una 
nuova struttura multifunzionale. Con il nuovo impianto aumenterà la nostra 
competitività”. 
“Avere a disposizione due strutture polifunzionali nell’area del De André – ag-
giunge Innocenzo Titone, chairman di Omc2019 – sicuramente ci consentirà di 
preparare un’edizione 2021 veramente speciale. È chiaro che il rispetto dei tem-
pi è fondamentale, ma io sono fiducioso. Intanto pensiamo al prossimo mar-
zo, al quale guardiamo con un certo ottimismo visto che l’assegnazione degli 
spazi agli espositori sta andando decisamente bene”. Franco Nanni, presidente 
dell’associazione dei contrattisti dell’offshore (Roca) afferma che “l’arrivo del 
nuovo impianto caratterizzerà ulteriormente Ravenna come principale distretto 
Eni in Italia e come polo offshore con aziende di primo piano sui mercati inter-
nazionali, penalizzate dalla scarsa attività che c’è oggi in Italia”. 

Titone, Righini e Nanni

“OMC, così crescerà la 
nostra competitività”

•	 Trasporti e 
commercializzazione inerti 
e materiali di cava e servizi 
connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici 
scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione 
Walking Floor e 
autocompattatori e servizi 
connessi

•	 Trasporti di merci varie con 
autotreni e autoarticolati con 
e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, 
canalizzazioni e bonifica 
serbatoi

•	 Servizio computerizzato di 
individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna
Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 
Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna 
Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073
Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì 
Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295
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CONSORZIO NAZIONALE COOPERATIVE 
DI PRODUZIONE E LAVORO 
«CIRO MENOTTI» S.C.P.A.

Via Pier Traversari, 63 
48121 Ravenna
Tel. 0544-218138 Fax 0544-33878
 www.ciromenotti.it 
ccm@ciromenotti.it 
ciromenotti@legalmail.it 

IFA S.r.l.
via Baiona, 143
Zona Industriale Nord
48123 Ravenna
Tel. +39 0544 685922
Fax. +39 0544 453411
info@ifasrl.it

NA.DEP. S.r.l.
via della Battana, 28
Zona Industriale Sud 
Porto San Vitale
48123 Ravenna
Tel. +39 0544 436355
Fax. +39 0544 436056
info@nadep.it

Impresa Portuale 
Agenzia Marittima 
Casa di Spedizioni
Deposito Doganale

Tutti i numeri del nuovo Palasport

SUPERFICIE COPERTA 	 8650 MQ

SUPERFICIE ESPOSITIVA	 3.000 MQ

POSTI A SEDERE PER SPETTACOLI 	 5.000

POSTI A SEDERE PER EVENTI SPORTIVI 	 6.000

COSTO 	 15 MNI di euro

VISITATORI OMC 2017 	 22.000

AVVISATORE MARITTIMO s.r.l.
Porto di Ravenna

V.le F. Rismondo, 6 - 48122 Marina di Ravenna (Ra)
Tel. 0544 531336 - 530986 - Fax 0544 531375

 avvisatore@avvisatoremarittimo.ra.it

Una volta ultimata la realizzazione e assegnata la gestione della Città delle arti e dello sport 
mediante un bando a evidenza pubblica, verrà costituito un Comitato di indirizzo che so-
vraintenderà allo sviluppo delle attività. Questo comitato sarà composto da rappresentanti 
del Comune e della Camera di commercio di Ravenna, oltre a eventuali altri partecipanti sulla 
base di un accordo tra le parti. 
Si tratta dunque di sei milioni di euro complessivi che concorrono alla realizzazione di un’in-
frastruttura il cui costo ammonta a 15 milioni 500 mila euro, oltre a interventi per la sistema-
zione dell’area esterna e per le attrezzature e forniture sportive.
Successivamente verrà emesso un bando per l’individuazione di un main sponsor dal quale 
sono attese ulteriori risorse. 
“Oggi compiamo un ulteriore passo avanti - dichiara il sindaco Michele de Pascale – nella 
realizzazione di un’opera strategica capace di attrarre eventi, manifestazioni, importanti fiere, 
come Omc, e anche grandi concerti. Un’infrastruttura importantissima per lo sviluppo com-
plessivo della città; la presenza di due impianti di questo tipo in un’unica area non ha eguali 
sullo scenario nazionale. Si tratterà di una struttura perfettamente funzionale per lo sport, 
per la musica in termini di acustica, per l’exibition, completamente integrata nell’area ed 
estremamente performante dal punto di vista energetico, dotata di un importante impianto 
fotovoltaico e geotermico”.
“Un impianto come questo - commenta il presidente della Regione Emilia-Romagna Stefano 
Bonaccini - dà una risposta importante sul versante delle attività fieristiche che vedono in 
Omc la una dimensione internazionale al pari di tutto il settore offshore ravennate, ai primi 
posti al mondo”. 
“La presenza di infrastrutture efficienti ed innovative - aggiunge il presidente della Camera 
di commercio Natalino Gigante - è senza dubbio un fattore strategico di sviluppo e competi-
tività del territorio e l’impegno della Camera di commercio su questo fronte è stato ribadito, 
anche a seguito del processo di riforma che ha investito l’intero sistema camerale nazionale 

e che ne ha ridisegnato le funzioni. Per questo, è stata fatta una scelta stra-
tegica di investimento per il futuro della città, ma non solo. 
Quest’opera infatti, ad uso flessibile e polivalente, una vera e propria Città 
delle Arti, dei Mestieri e dello Sport potrà ospitare, oltre alle manifestazioni 
sportive, anche eventi culturali, fiere, mostre e spettacoli, offrendo potenzia-
lità di sviluppo per l’intero indotto economico, in particolare nel settore del 
turismo, e sostegno all’economia locale e regionale”.
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La CNA Fita sulle emissioni

La politica delle 
restrizioni non 
aiuta a ridurre 
l'inquinamento

La riduzione delle emissioni inquinanti è condizione condivisa, ma va praticata, 
preceduta e accompagnata da azioni che effettivamente favoriscano l’incentiva-
zione alla sostituzione del parco veicolare più inquinante. Ad affermarlo è Patrizio 
Ricci, presidente nazionale della CNA Fita. I dati consultabili sul sito dell’ACI e 
quelli diffusi con l'annuario dei dati ambientali da parte dell’Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA), evidenziano infatti il persistere di 
una diffusa anzianità di tutto il parco veicolare circolante immatricolato in Italia 
e che sollevano molti dubbi sull’efficacia delle azioni sino a ora utilizzate per pro-
muoverne il ricambio. 
In Italia, il parco dei veicoli industriali è composto da un totale di 4.978.494 veicoli 
immatricolati e circolanti in Italia a dicembre 2017. 
Oltre il 24% di questi veicoli sono classificati Euro 1 e Euro 0, concentrati maggior-
mente nelle regioni del sud Italia e nelle isole. Se consideriamo i veicoli industriali 
con massa complessiva maggiore a 3,5 tonnellate, i veicoli pesanti sono 722.921, 
emerge che il 43% di essi sono classificati Euro 0; se poi a essi sommiamo quelli 
sino a Euro 2, i veicoli appartenenti a queste classi di emissione, rappresentano, 
il 63% del parco veicolare circolante appartenente a questa tipologia di mezzi. In 
questo quadro, i veicoli pesanti Euro 3 sono il 17% del totale. Tra il 2015 ed il 2016, 
sono stati esclusi dal beneficio del rimborso delle accise, 281.730 veicoli di classe 
Euro 2 e inferiore con massa complessiva superiore a 7,5 tonnellate. 
Questi numeri dimostrano come l’aver privato il proprietario di questi mezzi della 
possibilità di usufruire del rimborso delle accise riconosciuto alle imprese di au-
totrasporto, non sia servito a stimolarne la sostituzione anzi, ne ha ulteriormente 
inibito il ricambio perché ha condizionato in negativo il risultato economico dei 
diretti interessati. 
Una misura che, più che incentivare l’innovazione del parco veicolare, si è rivelata 
soltanto punitiva e non ha fatto altro che concentrare maggiori risorse nelle mani 
di chi già poteva permettersi di sostituire il mezzo. Più che le restrizioni, ciò che 
maggiormente favorisce l’acquisto di un veicolo nuovo, con un prezzo di listino 
superiore ai 100 mila euro sono le condizioni economiche, il reddito conseguito 
e disponibile delle imprese, la capacità di rimborso del finanziamento. Appare al-
lora evidente, prosegue Ricci, che le politiche restrittive che perseguono le finalità 
di un minore impatto ambientale, se vogliono produrre un effetto conseguente e 
concreto, devono necessariamente essere precedute e accompagnate da incentivi 
e agevolazioni fiscali che favoriscano la sostituzione del parco veicolare. Misure 
premiali che per altro, dovrebbero essere legate alla capacità di spesa, minore è il 
reddito a disposizione dell’impresa, maggiore dovrebbe essere l’incentivo da rico-
noscere per agevolare la sostituzione del veicolo. 
Difficilmente l’impresa che ha un reddito modesto può affrontare la sostituzione 
del veicolo, in questi anni di congiuntura negativa sono aumentate le difficoltà 
economiche delle imprese di autotrasporto. Altro che “luna di miele”, tanto dolce 

quanto fugace, con l’artigianato. 
Il Ministro Toninelli sta dimostrando di prestare poca attenzione ai sacrifici de-
gli autotrasportatori artigiani, che rappresentano l’ossatura del settore, il 70% di 
tutte le imprese di autotrasporto, non rispondendo alle loro rivendicazioni per 
promuovere una politica che renda sempre più efficace e competitivo il sistema 
del trasporto merci italiano. 
Azioni che puntano a ristrutturare l’autotrasporto, come quella di aver incremen-
tato di ulteriori 26,4 milioni di euro la dotazione finanziaria per il riconoscimento 
delle deduzioni forfetarie per l’anno 2018, una misura che interessa la stragran-
de maggioranza del panorama trasportistico italiano. Sinceramente le aspettative 
erano diverse ma l’ulteriore cifra stanziata conferma l’impegno dichiarato dal Mi-
nistro. Piuttosto sarebbe ora che terminasse l’accanimento, tutto interno al setto-
re, verso le imprese di minori dimensioni che, essendo l’anello finale della filiera, 
da sempre si fanno carico delle inefficienze compresa quella di sopportare la con-
correnza di chi ha delocalizzato. 
Chiediamo pertanto al Ministro Toninelli di non dare ascolto a chi vorrebbe ulterio-
ri tagli per il rimborso delle accise per i veicoli Euro 3 o addirittura Euro 4 perché, 
come abbiamo dimostrato, non otterrebbe il fine del minor impatto ambienta-
le ma, tendenzialmente, favorirebbe soltanto chi ha maggiori risorse finanziarie. 
Per promuovere il ricambio dei veicoli non si deve procedere a nessun taglio al 
rimborso delle accise, che ricordiamo sono rimborsi di accise già pagate dagli 
autotrasportatori ma, in previsione della prossima legge di Bilancio 2019, vanno 
confermate tutte le misure già previste. Inoltre, se non si vuole favorire una ulterio-
re moria di PMI a tutto vantaggio delle imprese estere, prima di arrivare a blocchi 
della circolazione, vanno individuate le modalità per costituire un vero e proprio 
fondo destinato a promuovere, tramite idonei importi, la sostituzione del parco 
circolante più inquinante. 
Una precauzione che avrebbero dovuto ponderare anche le quattro Regioni del 
“Bacino Padano”, dove emerge, rispetto al totale dei veicoli industriali circolan-
ti per ogni regione coinvolta, una forte presenza di veicoli industriali Euro 3 ed 
inferiori: Piemonte 55,13%. Lombardia 48,61%. Emilia-Romagna 55,27% e Veneto 
54,23%. Una situazione che di sicuro porterà ulteriori criticità per le tantissime 
imprese di autotrasporto che dovrebbero avere a bordo una mappa per districarsi 
nel puzzle delle varie condizioni, deroghe ed ogni altra articolazione dei difformi 
regolamenti di divieto di circolazione attuati nelle aree interessate delle regioni del 
“Bacino Padano”. 
Tra le cose che servono di più a questo settore, non solo in termini di condizioni 
per ridurre l’inquinamento ma anche per poterlo rilanciare e renderlo più appeti-
bile alle nuove generazioni, c’è quella di introdurre un meccanismo che consenta 
di acquisire direttamente sul mercato il giusto riconoscimento di un lavoro svolto 
con tanti sacrifici ed estrema professionalità.
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tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it
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DARSENA
SPECIALE ROMAGNA ACQUE

Romagna Acque-Società delle Fonti contribuirà in maniera importante – sia dal punto 
di vista della progettazione che da quello finanziario – a uno degli interventi più si-
gnificativi per il futuro di Ravenna: la ristrutturazione di tutto il sistema fognario del 
Candiano.
Un’operazione articolata e complessa, che andrà a incidere in maniera fondamentale in 
una delle aree cittadine più strategiche, la Darsena, che nei prossimi decenni si svilup-
perà sempre di più in termini abitativi, commerciali, di richiamo turistico e come area 
di svago (anche serale e notturno) per la città. 
La partecipazione di Romagna Acque a questa operazione è assolutamente in sintonia 
con la strategia della società: la sua mission infatti non si limita a garantire risorsa 
idropotabile di qualità garantita a tutto il territorio romagnolo in ogni momento dell’an-
no, ma comprende la collaborazione e la partecipazione ad interventi di sviluppo del 
territorio stesso. “In questo senso la società ha investito ingenti somme, in modo omoge-
neo su tutta la Romagna, anche in progetti co-partecipati e co-finanziati, dove l’effetto 
sinergico della programmazione territoriali moltiplica i benefici – spiega il direttore 
generale, Andrea Gambi (nella foto) -: operazioni legate a tematiche industriali, idri-
che e ambientali, in stretta collaborazione con i vari soggetti territoriali. Un’attività 
fortemente promossa e voluta dai “proprietari” della Società, ovvero gli Enti locali ed i 
Comuni del territorio romagnolo”.

La ristrutturazione del sistema fognario del Candiano (programmata dall’Amministra-
zione comunale di Ravenna in concomitanza con l’altro grande investimento previsto 
per lo sviluppo dell’area portuale, denominato “HUB portuale Ravenna”) presenta mol-
te similitudini con quella in corso di realizzazione a Rimini, il cosiddetto PSBO, Piano 
di Salvaguardia della Balneazione Ottimizzato – a cui pure Romagna Acque collabora 
in maniera considerevole, anche in termini di cofinanziamento.
Il progetto ravennate, in via di completamento, dovrebbe partire nei prossimi mesi per 
chiudersi nel 2022. L’obiettivo è “mettere a sistema” le acque reflue, di prima pioggia 
e di dilavamento della zona industriale posta in destra Candiano (una area di circa 400 
ettari in cui sono insediate circa 70 imprese tra piccole, medie e grandi), prevedendo 
al tempo stesso di coprire con l’intervento anche le aree di futura espansione. L’inter-
vento, cioè, non dovrà soddisfare le sole necessità contingenti del comparto portuale, 
bensì tutte quelle attuabili nel prossimo futuro che andrebbero ad insistere sul sistema 
fognario in oggetto. I lavori in questione interesseranno circa 400 ettari interessati e 
coinvolgeranno una settantina di imprese.
In particolare, il progetto riguarda l’intero sistema di fognatura asservito al comparto 
portuale in destra Candiano fino al suo punto di recapito più lontano, costituito dal de-
puratore di Ravenna, del quale è previsto anche uno specifico adeguamento.

Candiano, 
verso la ristrutturazione
del sistema fognario
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CSR CONTAINER SERVICE RAVENNA SRL
Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Il presidente della 
Camera di commercio 
sarà premiato 
venerdì 14 dicembre

Il Timone d'Oro
del Propeller Club
a Natalino Gigante

Il Timone d’Oro 2018 verrà assegnato a Natalino Gigante, presidente della Camera di commercio di Ra-
venna. Lo comunica il Consiglio direttivo del Propeller Club. Il riconoscimento verrà consegnato nel corso 
della cena degli auguri in programma venerdì 14 dicembre.
Ecco la motivazone del premio: “Natalino Gigante nasce a Casarano (Le) il 29.12.1950. Laureatosi in 
lingue e letterature straniere presso l’Università di Lecce, diviene ravennate di adozione nel 1978, con 
l’assunzione in CNA, della quale sarà poi direttore provinciale nel periodo 1997-2012 avendo, nel frat-
tempo, assunto altre diverse funzioni di primo piano in seno all’associazione e alle sue emanazioni.
Attualmente è presidente della Camera di commercio di Ravenna dal 2013, oltre ad avere altri importanti 
ruoli nel sistema di Unioncamere regionale. Segue con particolare attenzione i progetti di sviluppo di 
SAPIR, di cui la stessa Camera di commercio detiene un pacchetto azionario importante quale storico im-
pegno camerale nello scalo marittimo ravennate. Mantiene la partecipazione della Camera di commercio 

nell’OMC Offshore Mediterranean Conference and Exhibition, appuntamento di eccellenza nell’area 
mediterranea, a sostegno del distretto dell’energia di Ravenna. Porta la Camera di commercio verso 
un importante contributo per la realizzazione a Ravenna della Città delle arti, dei mestieri e dello 
sport, struttura di completamento dell’area manifestazioni ed esposizioni del Pala de André. Imper-
sonificando i simboli del nostro logo, il timone e l’elica quali organi di governo e propulsione, non 

ha mai fatto mancare il proprio sostegno al nostro Club e alle nostre iniziative, ma, più in generale, a 
tutti i soggetti e a tutte le iniziative di promozione e sviluppo delle attività nell’ambito portuale raven-

nate, mantenendo ben saldo a Ravenna il centro di attenzione su tali temi”.

EVENTI

via Darsena, 15/17 - 48122  Ravenna - info@viamar.eu

• Operazioni  e consulenze doganali
• Assistenza imbarchi e sbarchi
• Agenzia marittima
• Spedizioni marittime, aeree, terrestri
• Groupage diretti per  Israele, Cipro, Egitto

Lorenzo Assirelli e Simone Cavalieri (foto in alto), diplomati lo scorso anno al cor-
so di Trasporti e Logistica dell’indirizzo triennale di Trasporti e Logistica dell’Itis 
Baldini di Ravenna coordinato dal professor Fabio Iezzi, hanno ricevuto sabato 1 
dicembre le Borse di studio Valeriano Ventimiglia. 
Questi i titoli delle loro tesine: “Idrogeno come carburante del futuro” e Industria 
4.0: il futuro sta arrivando”.
Erano presenti (foto in alto a destra) il dirigente scolastico Antonio Grimaldi, il pro-
fessor Fabio Iezzi, gli studenti, il responsabile della qualità di Bunge Gianni Venti-
miglia, figlio di Valeriano, e il presidente del Terminal Container Ravenna, Giannan-
tonio Mingozzi, che ha confermato il contributo per l’acquisto di un simulatore di 
logistica portuale in grado di riprodurre situazioni reali delle operazioni di imbarco 
e sbarco finalizzato alla formazione di gruisti portuali.
Mingozzi ha sottolineato come “gli operatori portuali abbiano il dovere di contri-
buire alla formazione dei giovani in particolare verso le nuove tecnologie; la qua-
lità e la sicurezza nella movimentazione di merci e container incide anche sulla 
competitività del nostro porto; è molto positivo che Itis e Università a Ravenna 
(con il nuovo triennio di diritto portuale) si dedichino a formare figure di assoluta 
eccellenza nelle operazioni portuali per il breve e medio periodo”.
L’intensa attività di formazione dell’Itis Baldini e del professor Iezzi in ambito por-
tuale si è concretizzata da quest’anno nell’avvio anche del corso di nautica all’in-
terno dell’indirizzo triennale di Trasporti e Logistica con l’obiettivo di formare gli 

Le borse di studio 
Ventimiglia a due 
studenti dell'Itis Baldini

ufficiali di coperta aspiranti al comando di navi mercantili.
Venerdì 30 novembre, sempre all’Itis Baldini, si è tenuta una lezione sull’impresa 
di Alessandria del 1941 tenuta dall’ufficiale della Marina Militare Marco Mascella-
ni e organizzata da Atena, l’associazione tecnica navale il cui presidente Riccardo 
Baldini era presente a entrambi gli eventi (foto sotto).
L’impresa di Alessandria è la più celebre delle azioni della X Flottiglia MAS, nel 
corso della quale sei palombari della Regia Marina a bordo di tre mezzi d'assalto 
subacquei penetrarono nel porto di Alessandria d'Egitto e affondarono con testa-
te esplosive due navi da battaglia britanniche danneggiandone altre due.


